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Strumento n°10: Linee guida per la progettazione delle sperimentazioni

Nome Amelia
Cognome Ciadamidaro
Scuola presìdio Liceo Classico B. Telesio
Tutor Rossana Bartolo
Area tematica e percorso di riferimento Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi. Analisi e interpretazione dei testi.
Titolo: Lector in aula
Destinatari: Classe III C Liceo Scientifico “Silvio Lo Piano” Cetraro
Discipline coinvolte: Italiano I ciclo – Maria Cristina Posa, Italiano II ciclo – Antonella Iannone, Inglese – Francesca Grande, Latino
1- INDIVIDUAZIONE DI UN’IDEA INIZIALE E DI UN OBIETTIVO PRECISO E CIRCOSCRITTO

La scelta del progetto nasce dalla consapevolezza del progressivo allontanamento, da parte dei nostri allievi, dalla lettura dei testi letterari: da qui l’urgenza didattica, per l’insegnante, di un atteggiamento di ascolto e di dialogo, ma soprattutto di saper costruire un percorso formativo che si ponga come primo obiettivo quello di rendere gli allievi capaci di comprendere dei testi letterari al fine di saperli apprezzare e riconoscere come valorizzanti le loro persone in un processo di confronto attivo con i testi che sia puro, lontano dal “già detto”, dal ripetere in maniera passiva. Auspichiamo che una scelta di testi poetici e narrativi particolarmente motivanti, legati agli interessi dei ragazzi e una serie di attività plurilingui, pluriculturali ed interculturali, realizzino negli allievi il piacere della lettura.

Il percorso mira, nella sua specificità, a sviluppare negli allievi competenze letterarie, ossia metterli in grado di reagire autonomamente di fronte ai testi, di comprenderne alcuni aspetti, di confrontarli e apprezzarli però in modi non solo intuitivi. Detto ciò, i passaggi fra un’attività e l’altra (di “scoperta”, di confronto, di lettura approfondita, di analisi della struttura, di osservazione, di riflessione sulla lingua e sui contenuti che l’autore vuole trasmettere, di discussione interpretativa) partiranno sempre dall’ascolto del testo letterario in questione. Insomma cercheremo di dimostrare come il capovolgimento della lezione classicamente intesa, possa portare i nostri allievi a valorizzare l’impegno nello studio perché li pone al centro dell’attenzione creando la classe ermeneutica e facendo riferimento alla raccomandazione del grande Calvino: La lettura d'un classico deve darci qualche sorpresa, in rapporto all'immagine che ne avevamo. Per questa ragione non si raccomanderà mai abbastanza la lettura diretta dei testi originali scansando il più possibile bibliografia critica, commenti, interpretazioni. La scuola e l'università dovrebbero servire a far capire che nessun libro che parla d'un libro dice di più del libro in questione (I. Calvino, Perché leggere i classici, Milano, Mondadori, 1991).
Il nome del nostro itinerario formativo è stato scelto traendo ispirazione dal “Lector in fabula” di U. Eco, ed è appunto “Lector in aula”, perché si è voluto focalizzare l’attenzione sulle attività di lettura che si faranno in classe con i nostri allievi, utilizzando la lingua italiana, la lingua inglese e la lingua latina, e trattando sia i testi poetici, che i testi narrativi ed argomentativi. Quest’ultima tipologia testuale è affidata all’insegnante di latino la quale, nella formulazione coerente di un progetto condiviso, tratterà, con l’aiuto di testi pertinenti, la relativa competenza, utile a saper spiegare e sviluppare il proprio punto di vista ovvero la propria interpretazione. Tutto il progetto è costruito infatti in un’ottica che privilegia la verticalità ed il plurilinguismo.
2- RICOGNIZIONE

Attraverso l’utilizzo degli strumenti nell’ambiente di formazione (forum di classe, di sottogruppo, tematici, eventi sincroni di classe e tematici) si è avuto modo di confrontarsi con le colleghe, con la tutor e con gli esperti, al fine calibrare, rendere coerente l’itinerario formativo rivolto alla classe a cui veniva proposta la sperimentazione, in modo particolare ai bisogni formativi degli apprendenti e al modo come più opportunamente si potesse coinvolgerli e motivarli ad uno studio della disciplina in un’ottica innovativa, rappresentata da una progettazione plurilingue, pluriculturale ed interculturale. Si sono svolte ricerche individuali fra i materiali a disposizione nell’ambiente o altrove per raccogliere altre informazioni. Questo tipo di esplorazione ha portato a circoscrivere meglio o modificare l’obiettivo e la messa a punto generale di un piano per raggiungerlo. Sempre guardando: al percorso di riferimento, alle aree tematiche coinvolte, ad un modo di descrivere le fasi della sperimentazione che tenesse conto della metodologia di base appresa durante il corso in formazione. In maniera collaborativa e dopo diversi momenti di confronto si è giunti alla scelta di un tema, dei testi che vi si riferissero e alla revisione del proprio progetto da parte delle colleghe di sottogruppo per vagliarne insieme la coerenza globale. La nostra realtà di docenti in formazione non ci vede coinvolti nello stesso consiglio di classe, ma si è cercato comunque di realizzare un itinerario formativo trasferibile tra lingue, focalizzato su una metodologia di R/A in una prospettiva plurilingue delle attività didattiche elaborate in termini di processi linguistico-cognitivi.
3- REALIZZAZIONE

Come di seguito riportato nello schema predisposto, il piano generale sarà suddiviso in diverse fasi: una pre-fase dove ci si accerta dei prerequisiti necessari affinché i nostri allievi possano iniziare la sperimentazione senza problemi; ogni altra fase, a seconda della/e attività prevista/e sarà monitorata con delle esercitazioni/prove tese a verificare lo stato dell’arte; dei questionari di autovalutazione per l’alunno per renderlo consapevole del proprio stile di apprendimento, per regolare le sue strategie e metodo di studio e renderli più efficaci; dei questionari di autovalutazione per l’insegnante (preparati dalla nostra tutor) per prendere coscienza del proprio stile d’insegnamento, per vagliare le opportune modifiche da apportare al metodo, alle strategie, alla cronologia delle attività stabilite in base ai bisogni formativi degli allievi.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione ci si è affidati alla metodologia espressa nel QECR che regola i processi di valutazione sui processi d’insegnamento/apprendimento.
4. RIPROGETTAZIONE

Consapevoli del fatto che ogni tipo di progettazione può subire delle modifiche a causa di eventi non prevedibili, si è cercato di limitare questa possibilità stabilendo in partenza diverse attività che rispettassero i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi degli apprendenti, in modo tale da garantire la parte prevedibile di ostacoli nel rispetto dei loro bisogni formativi, ma anche per mettere in rilievo le eccellenze o semplicemente monitorare il loro grado di autonomia.
Se tutto procede come programmato, si passa all’attuazione della seconda fase d’azione; se le aspettative non sono soddisfacenti si procede a:

· revisionare l’idea generale di partenza

· cambiare le fasi d’azione

· attuare il nuovo piano
A tal fine ci si avvarrà di uno strumento: il taccuino, che si ritiene utile per annotare tutto ciò che è osservabile, valutabile in maniera oggettiva riferendosi ai dati raccolti e che consente di porsi come insegnante riflessivo che analizza l’eventuale problema, ricerca delle soluzioni, le mette in atto ed infine prende coscienza per ridefinire il problema se non dovesse esser risolto o sedimenta i risultati dell’azione soddisfacente.
Sottogruppo: Esercizi di stile
5. Premessa
Per quanto attiene allo studio della lingua e della letteratura latina, nel percorso si favorirà la creazione, all’interno della classe, di una comunità ermeneutica il cui fare prenderà le mosse da una didattica laboratoriale. In tale ottica il gruppo procederà seguendo le fasi della ricerca-azione, per cui, dato da risolvere un problema (problem solving), ciascuno fornirà il proprio contributo per giungere con successo all'obiettivo prefisso. Presupposto indispensabile affinché l'educazione linguistica e letteraria venga veicolata ponendo al centro dell'attenzione il testo, sarà che i ragazzi abbiano già sviluppato la capacità di servirsi degli strumenti propri della disciplina oltre che la consapevolezza che la letteratura si configura principalmente come fenomeno di natura sincronica, poi diacronica (passando pertanto dal contesto all'esegesi). In tal senso, le attività da svolgere in classe saranno le più disparate; partendo sempre dall'analisi del testo e dalla riflessione sulla lingua, i ragazzi diventeranno così dei piccoli filologi, linguisti, metricologi; verranno invitati a ragionare sulle scelte operate in fase di scrittura e sugli esiti raggiunti. In seconda battuta lavoreranno come critici e saranno guidati nell'interpretazione per rilevare l'efficacia (o meno) del messaggio veicolato soprattutto nel contesto di appartenenza dell'autore, quindi in quello contemporaneo (sottolineando, come diceva Calvino, che un classico parla a tutti e in tutti i tempi). La condivisione, in un processo simile, risulta utilissima sia in termini socio-affettivi (perché l'alunno, sentendosi protetto dal gruppo, è più disponibile al dialogo e al confronto educativo) sia in termini didattici (perché i risultati sono frutto di studio e rielaborazione personale). Conseguentemente, per passare dalle conoscenze e capacità alle competenze, verranno proposte una serie di attività di produzione atte a verificare che gli studenti siano in grado di servirsi del bagaglio accumulato per sfruttarlo in contesti significativi di apprendimento. Essendo incentrato sul potere della parola e sull’ars bene dicendi, i testi di riferimento del percorso saranno:
· Catone, Ad Marcum filium;

· Cicerone, In Verrem;

· Cicerone, Catilinariae;
· Cicerone, De oratore;

· Cicerone, Brutus;

· Cicerone; De invenzione.
Aree tematiche e Percorsi di riferimento:

· La grammatica della dipendenza: un approccio integrato italiano-lingue classiche (D. Vignola)
· Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi (M. Ambel)

· Persuasione e retorica. Il potere della parola – L’argomentazione nei testi letterari (M. Callegarini)

· Interlingua e analisi degli errori (G. Pallotti)
· Didattica della mediazione linguistica

· Mediazione linguistica nella didattica delle lingue classiche( C. Dell'Ascenza e A. M. Curci) 
· Didattica della mediazione nella classe plurilingue: cooperare per acquisire competenza nella gestione dei testi di studio (P. Margutti)  
Finalità generali:
· comprensione globale di significati e dati espliciti 

· comprensione locale o globale di tipo integrativo e interpretativo

· interazione con i testi mediante analisi, valutazione e interpretazione sulla base di conoscenze possedute

in una logica di trasferibilità delle competenze (reading literacy), autonomia nell’affrontare problemi e compiti reali.

Finalità specifiche:

Latino:

· Sviluppare competenze linguistico-letterarie che permettano di reagire autonomamente di fronte ai testi, di comprenderne alcune caratteristiche, di confrontarli e apprezzarli in modi non solo intuitivi, di attribuire loro significati e di saperli riferire
Obiettivi generali:
a) Potenziare la capacità comunicativa, per esprimere l’esperienza di sé e del mondo e per stabilire rapporti sociali

b) Conoscenza delle strutture linguistiche e riflessione sulla lingua e sulle funzioni linguistiche 

c) Acquisire capacità di lettura autonoma e consapevole

d) Acquisire delle metodologie di analisi dei testi 
e) Sviluppare capacità di ascolto, di espressione in modo creativo e di comunicazione corretta.

f) Sviluppare competenze utili a produrre testi scritti corretti, coerenti, coesi e corrispondenti a precise tipologie 
g) Saper presentare la propria tesi e saper riconoscere gli elementi dell’argomentazione
h) Saper riassumere un testo
Obiettivi specifici:

Latino:
· Riconoscere la letterarietà del testo attraverso l’analisi testuale (leggere, comprendere, analizzare);

· Utilizzare in maniera produttiva i testi critici maturando una propria prospettiva (interpretare);

· Contestualizzare il fatto letterario all’interno del quadro di riferimento proposto (storicizzare);

· Individuare analogie e differenze tra brani appartenenti a un medesimo genere letterario ma a diversi autori;

· Operare confronti.

Competenze attese specifiche per il Latino
Gli apprendenti saranno in grado di:

· Riconoscere, a partire da indicatori forniti dall’insegnante, ciò che sanno fare e come sanno riutilizzare le competenze acquisite in contesti differenti da quello strettamente disciplinare

· Interpretare autonomamente un testo letterario 

· Argomentare ovvero, esporre la propria tesi, dimostrarla, confutarla nell’antitesi, concludere

· Sostenere con ricchezza e varietà di argomenti una propria tesi, scrivere un testo argomentativo sapendo scegliere la tipologia più adatta alla situazione comunicativa

Prerequisiti generali:
· Conoscere la struttura della parola

· Saper identificare le parti del discorso

· Saper distinguere le funzioni comunicative
Prerequisiti specifici latino:

Si procederà alla somministrazione di un test vòlto ad accertare le seguenti competenze:

­ conoscenza delle principali strutture morfologiche e sintattiche;
­ conoscenza di un lessico di base;
­ capacità di affrontare un testo semplice e lineare.
Classe III C Liceo Scientifico
	
	DURATA
	CHI FA COSA?
	STRUMENTI

	
	
	DOCENTE
	STUDENTE
	

	STEP 1

Presentazione del percorso 
Parola e humanitas nel tempo

I momenti dell’oratoria e il valore della parola nell’opera di Cicerone

	2 h
2 h


	Illustra il percorso sottolineando il valore originario della parola, la sua funzione semantica ed evocativa.

Introduce il problema dell’impoverimento linguistico cui si è arrivati ai giorni nostri prendendo spunto dai discorsi tenutisi nell’ultima campagna elettorale. 
http://www.youtube.com/watch?v=XLukYrhQcZg
http://www.youtube.com/watch?v=bSWat0oYl3U
http://www.youtube.com/watch?v=qnkjv2PGF6o
ecc.

Stimola la curiosità dei discenti proponendo un link in cui sono raccolti gli “strafalcioni” di persone “colte”

Osserva se gli studenti mettono da soli in rilievo gli errori di varia natura e registra le loro reazioni 

Pone domande sul lessico, sul registro linguistico, sugli errori di ortografia e semantici.

Chiede agli studenti di riferire quali debbano essere le qualità ovvero le caratteristiche di un testo orale/scritto che voglia “convincere” il pubblico di ascoltatori/lettori 

Rimarca le peculiarità del testo argomentativo cercando di recuperare nozioni già apprese

Fornisce uno schema con la struttura tipo del testo argomentativo ed invita a porre domande di comprensione (e/o propone un questionario di comprensione sul brano tratto da Cicerone, In Verrem, Actio I, parr. 1-2, Allegato 2)
Fornisce un primo rapido quadro delle coordinate storico-letterarie di riferimento ed effettua una carrellata sulla nascita e lo sviluppo dell’ars bene dicendi all’interno della letteratura greca e romana, richiamando alla memoria Catone il Censore. Fa riferimento alle considerazioni dell’autore in Ad Marcum filium, fr. 14 e 15 Jordan

Introduce la figura di Cicerone attraverso un testo stimolo (Cicerone, De oratore, I, 5-6, Allegato 3) in traduzione e chiede di mettere in rilievo il senso del legame, per l’oratore romano, tra virtus e verbum. Invita ognuno ad esprimere la propria ipotesi.

Dopo la messa in comune delle varie ipotesi, guida verso una più corretta interpretazione (motivando la scelta), e da esempio per gli alunni, espone argomentando.
Divide la classe in gruppi divisi per affinità e chiede di scrivere un testo argomentativo (che prenda spunto da Cicerone, Catilinariae, I, 1-3, Allegato 4) che esponga con chiarezza il proprio punto di vista e lo giustifichi motivandolo con valide argomentazioni.
	Ascoltano, si confrontano, chiedono d’intervenire, raccolgono le prime impressioni ognuno sulla base del proprio vissuto.

Rispondono a delle domande di comprensione globale e specifica dei documenti proposti. http://www.exmontevecchio.com/aaa11.html 
(Allegato 1)
Riflettono e correggono gli errori messi in evidenza motivando la scelta e dimostrando di saper riconoscere la tipologia di errore

Fanno delle ipotesi che vengono riportate sulla lavagna

Rielaborano le nozioni e le competenze maturate durante il biennio riguardo al testo argomentativo

Osservano lo schema e pongono domande

Compilano il questionario
Ascoltano, si confrontano sull’evoluzione del genere oratorio e sulle riflessioni di Catone, chiedono di intervenire.

Esprimono le loro considerazioni, le trascrivono alla lavagna e le inseriscono in uno schema.

Condividono i possibili punti di vista 

Ogni capogruppo espone oralmente e/o per iscritto (leggendo) il testo richiesto
	Lavagna Interattiva (LIM)

Materiale cartaceo
Lavagna Interattiva (LIM)

Testo stimolo

Lavagna Interattiva (LIM)

Schemi

	STEP 2

Analisi e interpretazione del testo

	2h


	Somministra un testo da analizzare (Cicerone, Brutus, 211, Allegato 5) dividendo la classe in gruppi. Partecipa osservando e guidando le attività.

Condivide le traduzioni fatte dai gruppi e sollecita un dibattito sulle varie interpretazioni che hanno determinato le scelte traduttive guidandoli alla stesura definitiva della traduzione.
Invita gli allievi a formulare giudizi di carattere interpretativo riguardo al contenuto del brano passando dalla decodifica alla ricodifica.
	Analizzano dal punto di vista sintattico, lessicale, semantico e stilistico il testo; traducono.

Riflettono sulle varie ipotesi di traduzione e stabiliscono giustificandola, la stesura definitiva della traduzione.
Partendo dall’operazione di decostruzione del testo, riflettono sugli elementi caratterizzanti del genere e sulla tematica proposta fornendo una propria chiave di lettura.
	Riproduzione fotostatica brano

Dizionario



	STEP 3 

Passato e presente a confronto: il potere civilizzatore della parola

	2h

	Propone il brano del De inventione (Allegato 6) come veicolo di civiltà e riflette sul fatto che non esiste una sola traduzione “esatta e perfetta”. Guida gli alunni a prender coscienza che la traduzione è sempre un atto di interpretazione e li invita a ragionare sul concetto d’intercultura e sul rispetto del diverso come risorsa e non come minaccia (mirando perciò a sviluppare quelle competenze di cittadinanza e costituzione che, per prime, soddisfano le richieste comunitarie riguardo al portfolio personale di ciascun allievo)
	Si confrontano, discutono, argomentano portando avanti le proprie tesi.
	Riproduzione fotostatica brano

	STEP 4
Verifica sommativa: gara di retorica

	2h
	Divide la classe in squadre. Assegna, una settimana prima, a ogni squadra una tematica legata alle questioni affrontate nel percorso e invita ciascun gruppo a sostenere in maniera convincente la propria tesi. Valuta (con l’aiuto di altri docenti del consiglio di classe o di studenti di altre classi) la consistenza delle dissertazioni.
	Si coordinano, si documentano, organizzano il discorso stabilendo anche gli strumenti da utilizzare. Argomentano in maniera persuasiva.
	Computer

Internet

Power point, lucidi, strumenti audiovisivi

Aula multimediale


Quaderno del Tutor
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